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Pasqua di risurrezione

La gioia pasquale è conoscere il Risorto.
La fede pasquale porta a scoprire l’amore di Dio: 

non è un caso che il Discepolo amato 
arrivi per primo alla tomba: è mosso dall’amore 

e la sua passione lo spinge (vangelo). 
Non è un caso che questa passione lo porti anche 

a riconoscere in quella tomba vuota 
un elemento sufficiente per credere! Anche il salmo 
ci dirà dell’amore di Dio: egli interviene nella storia, 

la cambia, riporta in vita chi era perduto.
Nella seconda lettura, la lettera ci porterà a scoprire 

una realtà celeste che è radicata sulla terra: 
in Cristo possiamo vivere l’amore di Dio già ora 

e per farlo dobbiamo abbandonare ogni logica umana, 
che si concretizza nell’ira, nella cattiveria 

e in tutte le altre forme di violenza. 
Che la Pasqua ci parli dell’infinita tenerezza di Dio 
lo dimostra anche Pietro, che nella prima lettura 

apre l’annuncio della prima chiesa anche ai pagani: 
nessuno è escluso dall’amore di Dio!



Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo.
Giovanni 20,3

interpretare i testi
di Lorenzo FLori




